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Sigunor no, nol potete accettare, poiché quello
scritto piglierebbe un tantino della parte di
dietro del foglio, e quel di la parte di dietro
sara forse pel diritto d'un tanto per linea usu-
catta, che so io ? dai cavalli del sig. Pollone,
o da qualche duplice o triplice necrologia, con
cui 8’8 trovato modo di perseguitare gli uomi-
ni fin di 1a della tomba, e far ridere i vivi sul-
le urne dei morti. Ora pregate un po’ que’ ca-
valli, o, senza uscir di famiglia, quegli serittori,
a cedervi il passo o la mano. Giuggiole! ¢
stanno fermi, inesorabili nel loro diritto; ond’®
che senza un atto d’ arbitrio, e com’ a dire un
coraggioso colpo di stato, con cui violate il
patto, il pubblico sarebbe per sempre frodato
del miglior articolo forse dell’anno! Cosl po-
tente & I’ inflasso del sabato!

I come letterato, egli & altresi glorno e-
minentemente drammatico. Di sabato s’aprono
per ordinario, o mutano rappresentazioni i tea-
tri. Quante drammatiche e melodrammatiche
fortune incominciaron da un sabato ! Quella di
madama Pasta non conta forse altra data: in
altra sera i piedi eloquenti di madama Taglioni
non parlarono forse per la prima volta al cuo-
re e alle menti degli estatici spettatori! il Zaa-



